
A n n o  D C C C X X 1 I.
Sicché nell’ Anno prefente Guinigifo Duca di Spoleti fi fece Monaco, 
e poco dappoi compiè ilcorfo della fua v ita , e in luogo fuofu fufti- 
tuito da gl’ Imperadori Lodovico e Lottario Suppone. Conte dì Bre- 
fcia . Quefto Guinigifo vien chiamato il Secondo dal Padre Mabillo- 
ne (a) , perchè nel Catalogo anteposto da me alla Cronica di Farfa (a) mmu. 
fi legge due volte Guinichus D ux . Ma ficcome ho di fopra avver- ênf^ 'n Bea'd 
tito , un folo Guinigifo governò quel Ducato,-e ciò a noi viene an- hunc Ann. 
che infirmato dal jam  Jenio confeclus. Il Conte C am pelli, ed altri 
hanno poi creduto , ch’ egli non lafciaiTe dopo di sè prole mafchile; 
ma il luddetto Padre Mabillone pretende , che reilaife di lui un Fi­
gliuolo fimilmente appellato Guinigifo , perchè in un Placito tenu­
to nella Città di Spoleti Anno Ludovici & Lotharii Imperatorum 
D ecim o , & Q uarto , Menfe A p rili, Indili ione Pruno., cioè nell’
Anno Seguente 823. Ingoaldo Abbate di Farfa ricuperò una Corte a 
lui ufurpata da Guinigifo VaJJo dell’ Imperadore. Per chiarirfi me­
glio di c iò , converrebbe aver fotto gli occhi il Placito ftéffo, e ve­
d ere , fe quefto Guinigifo è allora v ivente; e quando f ia v iv o ,  fe 
apparifea Figliuolo del defunto Duca Guinigifo , potendo altre per- 
fotie fuori delia di lui cafa aver portato il medefimo nome. Peral­
tro non è da fidarfi molto del Catalogo luddetto, al vedere che in 
eflò non è dipoi fatta menzione di Suppone, che fenza fallo fucce- 
dette in quel Ducato . Secondo i fopracitati Annali in queft’ Anno 
ancora 1’ efercito d’ Italia fu fpedito contra di Liudevito Duca ribeU
lo nella Pannonia. C o ftu i, veggendo appreffarfi l’ armi nemiche, 
abbandonata la Città di Sifcia , oggidì Siiìec , polla alla sboccatura 
del Savo , fi ricoverò apprefì'o i S o ra b j, creduti dall’ Eccardo gli 
fteflì, che i Serbi , o Servi , da lì innànzi padroni della Servia .
L ’ Aftronomo ( ¿ )  fcrive , ch’ egli ad quendajn Principem Delmatìce Aflroitot. 

venit. Ammeffo da quel Principetto in una fua C it tà ,  il pagò d a musin Vit. 

par fuo di quefto benefizio , perchè ammazzatolo s’ impadronì del- Luiav- Piu 
la Città medefima . Finalmente o pentito daddovero, o fingendo­
li pentito, mandò all’ Imperador Lodovico alcuni de’ fuoi a chie­
dere milericordia , con promeffa ancora  di comparire davanti a lui 
in perfona . Ma il Barbaro fu pofeia nell’Anno feguente uccifo da ^  Cenji.m- 
uno de’ fuoi: con che diede lìnea tante Sciagure per fua c ag io n era i  Por- 

accadute alla Pannonia. Abbiamparimente dal P-oriìrogenneta(c),^ r̂ ^ ^ .  
e dal Concinuator di Teofane (d) , che i Saraceni, e quel che p u o ^ , .  ¡nptù 
recar più m araviglia, i Saraceni di Spagn a , s’ impadronirono in 
queft’ Anno dell’ Ifola di Creta . Credefi , che i medeiìmi coll’aver [u a to r^ c^ . 

quivi fabbricata la Città appellata Candai, fecero, col tempo mu-Theophar., '
me.


